            ENRICA ERMINI

                   NOTAIO

           Via Andrea Doria n.3
                00192 Roma

Tel. 06.37351292 – Fax 06.37354630
          email: eermini@notariato.it 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 

(Tribunale di Roma sez.VIII R.G. 5797/2011)

La sottoscritta dott.ssa Enrica Ermini Notaio in Roma, delegata in data 15 settembre 2016 con provvedimento del dott. Eugenio Curatola Giudice del Tribunale Civile di Roma, notificato presso lo studio della sottoscritta in data 16 settembre 2016, nel giudizio di divisione R.g. 5797/2011, dispone la vendita all'incanto del seguente complesso immobiliare, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, e meglio descritto, in ogni sua parte, ivi compresi i dati catastali ed i confini, che qui si intendono integralmente riportati, nella consulenza estimativa in atti.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 
appartamento sito nel Comune di Roma, quartiere Esquilino- Monti, via Merulana n. 13, posto al piano quarto sul rialzato (quinto catastale), distinto con il numero interno nove (int. 9), composto da salone, quattro camere di cui due con bagno e antibagno di uso esclusivo, cucina, terzo bagno con antibagno, due disimpegni ed un balcone a livello.

Il bene oggetto di incanto è libero perchè nella disponibilità di uno dei proprietari condividendi.

IDENTIFICAZIONE CATASTALE E SITUAZIONE URBANISTICA

Il complesso immobiliare è censito, presso l'Agenzia del Territorio di Roma, Comune Censuario di Roma - catasto fabbricati, come segue:

a) foglio 494, particella n. 172, sub 33, zona censuaria 1, categoria A/2, classe 2, vani 7,5, rendita catastale Euro 2.246,59, superficie catastale totale di 153 mq;
- detto appartamento risulta confinante con appartamento int.10, vano scale, cortile comune, salvo altri; 

In base agli accertamenti effettuati, nonchè dal contenuto della perizia del C.T.U., arch. Guido Ventura, risulta quanto segue:

a) Il fabbricato fu edificato in seguito alla licenza di costruzione n. 1396 rilasciata dal Governatore di Roma il 25 settembre 1930 e dotato di abitabilità il 1 dicembre 1932 n 392;
b) L’unità immobiliare in questione è compresa in un fabbricato la cui costruzione risulta iniziata in data anteriore al 1 settembre 1967;
c) Inoltre in data 31 maggio 2017 è stata presentata telematicamente presso lo sportello SUET del Comune di Roma una CILA in sanatoria prot. CA2017/93939 al fine di regolarizzare la non conformità della distribuzione degli spazi interni tra lo stato di fatto e l’ultimo titolo edilizio valido (Planimetria di impianto 1939 n. 8584856). 
d) Attualmente la suddetta CILA costituisce ultimo titolo edilizio valido per l’immobile oggetto della presente vendita delegata e pertanto risulta quindi essere conforme alla normativa urbanistica.
Detta porzione immobiliare è stata interessata dalle seguenti variazioni catastali:

· variazione d’ufficio del 09/11/2005 – inserimento in visura dei dati di superficie; 

· variazione nel classamento del 18/10/2013 protocollo n. RM07445933 in atti dal 18/10/2013 (n. 162267.1/2013);

· variazione nel classamento del 29/10/2009 protocollo n. RM1563908 in atti dal 29/10/2009 (n.331416.1/2009);

· diversa distribuzione degli spazi interni del 29/10/2008 protocollo n. RM1374609 in atti dal 29/10/2008 (n. 113748.1/2008), regolarizzata con la suddetta CILA del 31 maggio 2017;

· variazione del quadro tariffario del 01/01/1992 variazione del quadro tariffario;
· istrumento (atto pubblico) del 20/12/1983 in atti dal 01/03/1989 (n. 7262/1984);

· impianto meccanografico del 30/06/1987.
CONDIZIONI DI VENDITA

1) il bene, in calce descritto, è posto in vendita con incanto; 

2) l'incanto avrà luogo il giorno 13 giugno 2018 ore 13.00, presso lo studio del notaio delegato sito in Roma in Via Andrea Doria n. 3;

3) la vendita sarà effettuata in un unico lotto al prezzo base d’asta di Euro 650.000.00 (seicentocinquantamila) con offerte minime in aumento non inferiori a Euro 3.000,00 (tremila);

4) ogni offerente, dovrà presentare, entro le ore 12,00 del giorno lavorativo precedente a quello fissato per l’incanto, ad eccezione del sabato, personalmente (o a mezzo di persona munita di procura autenticata o redatta per atto pubblico, ovvero da avvocato che partecipi per persona da nominare), nello studio suddetto, domanda di partecipazione accompagnata dal deposito del 15% del prezzo base d’asta a titolo di cauzione unitamente ad ulteriore deposito del 15% del prezzo base d’asta a titolo di spese;

5) il deposito per la cauzione e le spese avverrà con due distinti assegni circolari non trasferibili, (tratti esclusivamente su istituti di credito) intestati al Notaio delegato "dott.ssa Enrica Ermini", con acclusa fotocopia degli assegni;


6) qualora i partecipanti non divengano aggiudicari, gli assegni saranno immediatamente restituiti dopo la chiusura dell’incanto;

7) la domanda di partecipazione deve contenere:
a. cognome, nome, luogo, data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile ed il recapito telefonico del soggetto (o dei soggetti) cui andrà intestato l’immobile, con accluse copie fotostatitiche del documento d’identificazione e del tesserino di codice fiscale (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta);

b. se l’offerente è coniugato il suo regime patrimoniale e i dati identificativi del coniuge se in comunione legale dei beni;

c. nel caso in cui l’offerente sia un minore di età persona priva in tutto o in parte di autonomia, la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dai genitori o dal legale rappresentante, previa autorizzazione del Giudice Tutelare;

d. in caso di intervento di un avvocato che presenti offerta per persona da nominare, la riserva di nomina dovrà essere effettuata nell’istanza di partecipazione all’incanto;

e. nell’ipotesi in cui l’offerente sia una società, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante e dovrà contenere le generalità di quest’ultimo nonché i dati identificativi dell’ente, inclusa la partita Iva e/o il codice fiscale, accludendone fotocopia del documento di riconoscimento del legale rappresentante, nonchè allegare il Certificato della Camera di Commercio (aggiornato) dal quale risulti attestante la vigenza dell’ente ed i poteri di rappresentanza;

f. se trattasi di cittadino di altro stato non facente parte della Comunità Europea, certificato di cittadinanza ed eventualmente permesso o carta di soggiorno, al fine della verifica delle condizioni di reciprocità;
g. l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti in favore dei quali dovrà essere intestato il bene con la precisazione dei diritti che ciascuno intende acquistare.

h. i dati identificativi del bene per il quale la domanda è proposta;

i. l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima e dell’avviso di vendita;

8) gli offerenti dichiareranno la propria residenza ed eleggeranno domicilio in Roma;

9) l’immobile verrà provvisoriamente aggiudicato a chi avrà fatto l’offerta più alta purché sia almeno pari al prezzo base d’asta più l’importo di un rilancio. 
10) a norma dell’art. 584 c.p.c., avvenuto l’incanto, potranno essere fatte offerte di acquisto entro il termine perentorio di dieci (10) giorni, ma esse non saranno efficaci se il prezzo offerto non supererà di un quinto quello raggiunto nell’incanto; l’aggiudicazione diviene quindi definitiva decorsi dieci (10) giorni dall’aggiudicazione provvisoria e sempre che entro tale termine non sia stata presentata una valida offerta in aumento; 
11) rialzi (obbigatori) non inferiori all’importo sopra indicato (3.000,00);
12) l'aggiudicatario dovrà versare, entro il termine di trenta (30) giorni dall'aggiudicazione definitiva (quaranta dal giorno della vendita), il saldo prezzo, detratto quanto versato a titolo di cauzione, a mezzo assegni circolari non trasferibili (tratti esclusivamente su istituti di credito) sempre intestati al notaio delegato, dott.ssa Enrica Ermini, presso il suo studio in Roma, via Andrea Doria n. 3;

13) in caso di mancato versamento del saldo prezzo entro il termine indicato nel presente avviso, l’aggiudicazione sarà revocata e sarà disposto l’incameramento della cauzione;
14) inoltre, nel caso di offerte in aumento ex art. 584 c.p.c. si procederà ai sensi dell’art. 573 c.p.c. ad una nuova gara incanto. L’avviso della nuova gara sarà dato a norma dell’art.570 c.p.c. e comunicazione al precedente aggiudicatario, fissando infine il termine perentorio entro il quale possono essere fatte ulteriori offerte.

Le offerte (in aumento) devono essere depositate ai sensi dell’art.571 c.p.c. in busta chiusa, presso lo studio notarile entro le ore 12:00 del decimo giorno successivo alla data dell’incanto, accompagnate dal deposito di una somma pari al doppio della cauzione versata per la partecipazione all’incanto (e quindi del 30% del prezzo base d’asta fissato nel presente avviso) mediante un assegno circolare non trasferibile intestato al notaio delegato “dott.ssa Enrica Ermini, con acclusa fotocopia dello stesso. 

Alla nuova gara potranno partecipare, oltre gli offerenti in aumento e l’aggiudicatario, anche gli offerenti al precedente incanto che, entro il termine fissato, abbiano integrato la cauzione nella misura di cui sopra; se nessuno degli offerenti in aumento dovesse partecipare alla gara, l’aggiudicazione diventerà definitiva e sarà disposta la perdita della cauzione (salvo documentato e giustificato motivo), il cui importo sarà trattenuto come rinveniente a tutti gli effetti dalla divisione; 

Si specifica, altresì, che gli assegni versati dall’aggiudicatario provvisorio non verranno restituiti sino all’esito della gara in aumento del quinto;

15) qualora l’aggiudicatario abbia intenzione, per il versamento del saldo prezzo di fare ricorso a mutuo bancario, egli dovrà formulare apposita istanza al momento dell’aggiudicazione, indicando l’istituto di credito erogante. In ogni caso il termine per il versamento del saldo prezzo non sarà soggetto a proroghe qualora l’istituto mutuante non garantisca entro il termine fissato l’erogazione del mutuo. In caso di contratto bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato le somme dovranno essere erogate entro il termine fissato per il versamento del saldo prezzo direttamente dall’istituto di credito mutuante con le modalità indicate dal professionista delegato, mediante consegna di un assegno circolare non trasferibile intestato allo stesso; in caso di revoca dell’aggiudicazione, e sempre che l’istituto mutuante ne abbia fatto espressa richiesta con atto trasmesso al notaio delegato, le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante, senza aggravio di spese per la procedura;
16) la partecipazione all'incanto presuppone la conoscenza integrale dell'avviso di vendita e della relazione di stima agli atti di causa;

17) si comunica, altresì, che il Custode non è stato nominato;
18) la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; che eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;

19) la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, nè potrà essere revocata per alcun motivo conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni;

20) il complesso immobiliare viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri, ove esistenti, che saranno cancellate a cura e spese della procedura;
21) la sottoscritta nella sua qualità di notaio delegato effettuerà, presso il suo studio in Roma, via Andrea Doria n.3, tutte le attività connesse all'incanto. Maggiori informazioni il giovedì dalle 17:00 alle 19:00 presso lo studio delegato (06.37351292-06.37512484) e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.legalmente.net con indicazione del numero della causa (RG. 5797/2011). 

Roma, 23 febbraio 2018             

    








    il Notaio delegato dott.ssa Enrica Ermini   
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